LETTERA A OBAMA
Dear President,

We are very pleased to write to you. We are a group of students from a little village in the South of Italy.

First of all, congratulations for you victory. We supported you during your electoral campaign. You could think we are too young but we care about peace in the world. We are against “all” the wars and we hope you will stop them.

At school we spend a lot of time discussing about actual problems such as: the war in the Middle East, hunger in the world and every kind of violence.

We are very happy to know that you are against all sufferings in the world.

We believe you are well informed about all these serious problems and we are confident about your ability to struggle against them in the best way as you are an expert in diplomacy.

Besides we think it would be very important to help poor people in the third world and we know that you are very sensible about their situation.

We confide in your competence in improving life on our planet.

We hope that you will read this simple but sincere message.

Thank you.

The students of III A SCUOLA Media

Caro Presidente,

è con molto piacere che le scrivo, a nome della nostra classe di un modesto comune italiano. Vogliamo innanzitutto congratularci per la Sua vittoria e dirle che abbiamo tenuto per Lei dall’inizio della Sua campagna elettorale. Potremmo sembrare solo ragazzi, ma in realtà siamo (credo!) già adulti nel pensiero ed è per questo che ci dichiariamo da sempre contro la guerra e contro tutte le distruzioni che porta. Dedichiamo sempre molte ore a scuola alle problematiche attuali come, appunto, la guerra in Medio Oriente, la fame e la sete nel mondo, violenze di ogni tipo e altro e siamo stati molto felici quando abbiamo saputo che anche Lei è contro tutto ciò. Credo che di tutti gli altri problemi Lei ne sappia più di noi e siamo fiduciosi in una sua Lotta costante contro di essi. Per fortuna esistono anche cose buone che, anche se poche, potrebbero essere metodi per affrontare le difficoltà sociali. Siamo favorevoli alla diplomazia e crediamo che Lei sia molto esperto in questo campo e speriamo che riesca, con le parole, a convincere i Paesi in conflitto a parlare e a risolvere le questioni civilmente. Se ci permette poi, Presidente, un’altra ottima idea sarebbe quella di aiutare le povere persone del terzo mondo che patiscono la fame. Credo che Lei ne sappia qualcosa, poiché proviene da una realtà povera, “cuore” di questo grande problema. Le chiediamo quindi di fare qualcosa al più presto, per risolvere i problemi della società moderna. Spero davvero che legga questa lettera scritta in modo semplice, ma molto sincera da parte nostra. Grazie di tutto.

Gli alunni della Classe III A  

